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OGGETTO
Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2020-2024 - Riferimento 2021

L'anno  duemilaventi il giorno  venti del mese di ottobre alle ore 20:30, il Consiglio  Comunale si è riunito in
videoconferenza nel rispetto di quanto previsto dalle Disposizioni del Presidente del Consiglio n. prot. 9618 del 21
aprile 2020.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge,
risultano all’appello nominale:

Galeano Paolo Presente in videoconferenza Favorevole

Carraro Ennio Presente in videoconferenza Favorevole

Spigariol Renata Presente in videoconferenza Favorevole

De Santis Gabriella Presente in videoconferenza Favorevole

Malerba Marco Presente in videoconferenza Favorevole

Cescon Bruno Presente in videoconferenza Favorevole

Carrer Stefania Presente in videoconferenza Favorevole

Paglia Andrea Presente in videoconferenza Favorevole

Marconato Denis Assente

Polo Sergio Presente in videoconferenza Favorevole

Bortoletto Nicolò Presente in videoconferenza Favorevole

Salvati Valeria Presente in videoconferenza Favorevole

Marton Alberto Presente in videoconferenza Favorevole

Giusto Nicola Presente in videoconferenza Favorevole

Berto Luisa Presente in videoconferenza Favorevole

Trabucco Simonetta Presente in videoconferenza Favorevole

Freda Raffaele Presente in videoconferenza Favorevole

Mestriner Stefano - Assessore Presente in videoconferenza ----------------------

Bovo Riccardo - Assessore Presente in videoconferenza ----------------------

Stocco Elena - Assessore Presente in videoconferenza ----------------------

Di Lisi Fabio - Assessore Presente in videoconferenza ----------------------

Errico Susanna - Assessore Presente in videoconferenza ----------------------

Assegnati 17 Presenti   16
in carica 17 Assenti    1

Scrutatori:
Cescon Bruno Scrutatore ----------------------

Paglia Andrea Scrutatore ----------------------

Freda Raffaele Scrutatore ----------------------

Presiede il Sig. Polo Sergio nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Assiste il SEGRETARIO GENERALE Bergamin Antonella
La seduta è Pubblica



IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione sull’argomento svolta dal Sindaco registrata su supporto magnetico, la cui trascrizione
viene riportata nell’allegato sub. B) e preso atto degli interventi prodotti in sede di discussione;

Premesso che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, gli enti locali ispirano la propria
gestione al principio della programmazione e a tal fine presentano il Documento Unico di Programmazione
entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti
entrambi ad un orizzonte temporale almeno triennale;

Dato atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e dal principio contabile applicato
concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1, punti 4.2 e 8):
il Documento Unico di Programmazione (DUP) è lo strumento che permette l'attività di guida-
strategica ed operativa dell'Ente e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario
le discontinuità ambientali ed organizzative;
il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti che-
costituiscono il Sistema Bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione e si compone di due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO);
la Sezione strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, in-
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell'Ente con un orizzonte
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo;
la Sezione Operativa del DUP è predisposta in base alle previsioni e agli obiettivi fissati nella SeS,-
contiene la pianificazione per un arco temporale di tre anni ed è lo strumento a supporto della
predisposizione del bilancio di previsione e dei successivi documenti di programmazione gestionale
quale il Piano esecutivo di gestione- Piano della performance;
il Documento Unico di Programmazione viene presentato dalla Giunta al Consiglio entro il 31 luglio di-
ogni anno per le conseguenti deliberazioni;

Richiamato il comma 6 dell’art. 107 del D.L. 18/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 27/2020, che
ha differito il termine di presentazione del DUP al 30 settembre;

Visto il Regolamento comunale di Contabilità che all’art. 7 definisce le procedure per la formazione ed
approvazione del DUP;

Richiamate:
la deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 11.06.2019 con la quale sono state approvate le line-
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato amministrativo;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 29.09.2020, di verifica dello stato di attuazione dei-
programmi, ai sensi dell’art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000;
la deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 29.09.2020 avente ad oggetto “Approvazione del-
Documento Unico di Programmazione 2020-2024 – Riferimento 2021”, con la quale la Giunta comunale
ha approvato il DUP 2020-2024 relativo al triennio 2021-2023, inviato ai consiglieri comunali ed al
Collegio dei Revisori in data 30.09.2020 (Prot. 23524);

Ritenuto, in relazione a quanto premesso, di procedere all’approvazione del Documento unico di
programmazione 2020-2024 – Riferimento 2021 relativo al triennio 2021-2023, elaborato sulla base delle
linee e degli obiettivi strategici previsti per i prossimi anni e tenuto conto dei programmi
dell’Amministrazione e delle norme legislative ad oggi vigenti;

Visto il Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto Legislativo n. 267 del
18/08/2000 con s.m.i.;

Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i.;
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Acquisito il Parere favorevole del Collegio dei Revisori, depositato agli atti;

Atteso che l’argomento è stato trattato dalla competente Commissione Consiliare;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, e quello sulla regolarità contabile resi dal
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267;

Con l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, in applicazione di quanto
previsto dall’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Richiamato l’art. 78 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 con riferimento
alla previsione sul dovere degli amministratori di “… astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di
astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non
nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici
interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Visto il Regolamento comunale di contabilità vigente;

Visto l’esito della votazione - espressa per appello nominale e in forma palese mediante affermazione
vocale - come sottoriportata:

- Consiglieri presenti n. 16
- Consiglieri votanti n. 16
- Voti favorevoli n. 10
- Contrari n.   6 (Salvati Valeria, Marton Alberto, Berto Luisa, Giusto Nicola, Freda

Raffaele, Trabucco Simonetta)
- Astenuti n.   /

DELIBERA

di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Documento Unico di Programmazione1.
2020-2024 - Riferimento 2021”, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, redatto in
base alle disposizioni di cui al punto 8 del principio contabile applicato concernente la
programmazione di bilancio;

di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line per quindici giorni2.
consecutivi.

--==o==--

Successivamente, con separata votazione espressa per appello nominale e in forma palese mediante
affermazione vocale come sottoriportata:

- Consiglieri presenti n. 16
- Consiglieri votanti n. 16
- Voti favorevoli n. 10
- Contrari n.   6 (Salvati Valeria, Marton Alberto, Berto Luisa, Giusto Nicola, Freda

Raffaele, Trabucco Simonetta)
- Astenuti n.   /

D E L I B E R A

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 54 del 20-10-2020  -  pag. 3  -  Comune di Preganziol



di dichiarare la presente deliberazione, per riconosciuta urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

Responsabile del Procedimento: Bellini Sauro
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PARERI EX ARTT. 49 E 147 BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000 E ART. 3 DEL VIGENTE
REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI

Il sottoscritto Responsabile del Settore II rilascia il proprio parere Favorevole in ordine alla
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
presente proposta di deliberazione-

Addì 08-10-20

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II
Bellini Sauro

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario rilascia il proprio parere Favorevole in
ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione-

Addì 08-10-20

IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Bellini Sauro
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE
Polo Sergio Bergamin Antonella

Atto originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
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___________________________________________________________________________
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, su conforme dichiarazione del messo, che la presente deliberazione viene pubblicata
all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00

Impronta informatica della deliberazione: 5cd2c44a84b28562653cff0ef57bf13f

Addì,  03-11-2020
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Longo Gianna



Allegato sub B) 
 

Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 54 del 20.10.2020 
 
OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2020-2024 – Riferimento 2021. 
 
 

DISCUSSIONE 

(deregistrazione integrale) 
 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “La parola al signor Sindaco.” 

 
Sindaco Galeano Paolo: “Grazie, Presidente. Questo è un punto importantissimo, ovvero il documento unico di 
programmazione, il documento principe per la programmazione dell’attività amministrativa di ogni ente, quindi 
anche del nostro ente di Preganziol. Il documento è stato sottoposto già da tempo, dalla fine di settembre ai 
consiglieri e quindi c’è stato modo di leggerlo, c’è stato tutto il tempo per leggerlo in maniera approfondita. 
Come è stato strutturato il documento? Già l’anno scorso eravamo partiti con la volontà di formulare degli 
obiettivi strategici, poi declinati in quelli operativi che fossero generali ma non generici in maniera che 
ricomprendessero ovviamente le linee principali di sviluppo dell’azione amministrativa della nostra 
Amministrazione, pertanto, se si vanno ad analizzare gli obiettivi della parte strategica e poi anche quelli della 
parte operativa, si trova come sostanzialmente il testo ricalchi quello che era già stato riportato nel documento 
approvato lo scorso anno. Quindi le variazioni non sono tanto negli obiettivi, proprio perché per la loro capacità 
di inglobare le attività più puntuali dell’azione amministrativa dell’ente non hanno bisogno di essere riadeguati 
anno dopo anno, se non in alcune situazioni che possono essere modificate puntualmente. Ma non è il caso del 
documento che vi si sottopone questa sera. 
Questa conformità negli indirizzi trova riscontro anche all’interno dei numeri, perché il DUP riporta anche quella 
parte finanziaria che descrive in maniera attuativa le azioni dell’ente e in questa parte finanziaria, per quanto la 
stessa debba essere aggiornata con il bilancio di previsione soprattutto per l’annualità più prossima, vengono 
confermati dei trend, tanto nella parte corrente quanto in quella capitale del bilancio. Nella parte corrente 
vediamo come oltre alla spesa del personale, che ovviamente la fa da padrone, si confermano sostanzialmente 
quattro linee di intervento con il sociale, che è sul podio al secondo posto dopo la spesa del personale con la 
maggior parte della spesa dedicata proprio per tutte le azioni a sostegno delle tante situazioni o di difficoltà o 
comunque dove c’è la necessità di avere una rete a supporto della nostra comunità; poi c’è l’istruzione che 
anch’essa occupa una parte notevole del bilancio e poi l’ultimo gradino del podio sta per le ciclabili, la ciclabilità, 
quindi trasporti e mobilità e poi tutte le politiche ambientali. Quindi sociale, istruzione, mobilità sostenibile e 
ambiente sono le linee che, anche in termini di numeri, trovano conferma come priorità all’interno della 
struttura del nostro documento di programmazione.  
Anche per gli investimenti troviamo una conferma per quanto riguarda le azioni di sviluppo e miglioramento dei 
plessi scolastici, in particolare per quanto riguarda l’azione di adeguamento e miglioramento sismico degli stessi, 
dove troviamo nella prima annualità del piano triennale delle opere pubbliche ulteriori interventi di 
efficientamento energetico (664 mila euro) e adeguamento sismico (405 mila) rispettivamente alla scuola 
elementare del capoluogo e a quella di San Trovaso, quindi la Giovanni XXIII e la Franchetti. Nelle successive 
annualità troviamo invece due interventi ciclabili: nel 2022 il secondo stralcio della pista ciclabile di San Trovaso 
con 270 mila euro e invece l’annualità nuova, la terza, il 2023, dove inseriamo invece l’avvio della realizzazione 
di un percorso ciclabile nuovo, quindi quello che riguarda la frazione di Sambughè. In particolare la volontà è 
quella di intraprendere il percorso per arrivare a realizzare la pista ciclabile dal centro della frazione in direzione 
ovest lungo via Sambughè. Il progetto che abbiamo nel cassetto è nel lato sud della via e arriva fino in via Munara 
per congiungersi al percorso del Sambuco. Quindi il piano triennale delle opere è strutturato in questa maniera 
confermando gli indirizzi di cui parlavo prima: sistemazione del patrimonio scolastico e ciclabilità. 
Su questo faccio una piccola battuta visto l’articolo che è apparso sulla stampa e alcuni commenti che ne sono 
seguiti in merito alla pioggia che ha provocato dei problemi sul tetto della scuola media. È chiaro che dei 
problemi si presentano e si ripresentano sempre, così come delle buche sulle strade ci saranno sempre perché 
ogni Comune è all’opera per cercare di migliorare il patrimonio, ma mai la situazione sarà perfetta. Quello che 
però si vuol dire è che l’attenzione è davvero massima, nonostante qualche volta piova dentro agli edifici. Intanto 
perché dopo che si è manifestata la criticità, che si sperava di poter risolvere in maniera più generale e globale 
con l’intervento di adeguamento sismico che attueremo l’anno prossimo, circa 900 mila euro presso la scuola 



Ugo Foscolo, questo non è stato possibile, quindi abbiamo dovuto anticipare d’urgenza, proprio per il problema 
che si è manifestato, l’intervento che è partito ieri pomeriggio, sono 28 mila euro, presso la scuola media. Poi, 
ripeto, i dati che ci sono negli anni scorsi su quanto è stato fatto per il miglioramento sismico e la chiusura dei 
CPI sulle nostre scuole e quelli che ancora sono in programma in questo e nei prossimi anni del piano triennale 
dicono assolutamente di come questa sia la voce che dreni maggiormente risorse di quelle di cui il nostro ente 
beneficia. Questo giusto per un appunto, per anticipare un tema emerso in questi giorni sui quotidiani e sui 
social per quanto riguarda i lavori nel nostro comune. 
Per quanto riguarda gli interventi strategici la documentazione è arricchita da un elenco importante che prevede 
quali siano, ai fini della programmazione della progettazione di fattibilità tecnico ed economica, le opere 
individuate come strategiche all’interno di questo mandato. L’elenco è importante, abbiamo voluto inserire tutti 
gli interventi principali e i più importanti che abbiamo l’obiettivo di realizzare in questo mandato. Quindi 
partendo da quelli per la sicurezza idraulica, per la messa in sicurezza del territorio abbiamo anzitutto la 
mitigazione del rischio idraulico a Frescada est dove proprio in questi giorni il Consorzio di bonifica competente, 
Acque Risorgive, sta effettuando dei rilievi grazie alla convenzione che abbiamo sottoscritto per capire quali 
possono essere gli interventi da eseguire sulla scia di quello che era un progetto di fattibilità che avevamo già 
portato a casa grazie allo studio Martini di Mogliano. Poi, parlando sempre di messa in sicurezza del patrimonio 
e della viabilità, la realizzazione di interventi di messa in sicurezza del Terraglio, prioritariamente per le 
intersezioni con le principali laterali; la realizzazione del bosco urbano presso il parco di Villa Marcello, anche 
qui ci sono delle attività che già in quest’anno sono state realizzate per arrivare pian piano all’obiettivo; la 
realizzazione di un nuovo impianto sportivo coperto per sviluppare la proposta sportiva sul territorio comunale; 
la realizzazione di una nuova struttura coperta dotata di cucine e spazio polivalente presso l’area festeggiamenti 
in zona Lando; la realizzazione del nuovo edificio polivalente a Sambughè presso l’ex scuola primaria Tegon – 
sappiamo tutti di che cosa stiamo parlando – in linea con gli indirizzi già inquadrati nel progetto di prefattibilità. 
Poi c’è un elenco molto importante di interventi che riguardano invece l’efficientamento energetico presso i vari 
plessi scolastici del territorio: la scuola dell’infanzia Arcobaleno 1 a Frescada, dove è stato concluso l’intervento 
di miglioramento sismico; presso la scuola primaria del capoluogo Giovanni XXIII, anch’essa adeguata dal punto 
di vista sismico e anche presso Frescada est Vittorino da Feltre e la secondaria Ugo Foscolo, la prima anch’essa 
interessata già dall’intervento concluso l’anno scorso nell’estate del 2019 di miglioramento sismico, invece la 
Ugo Foscolo dove il quadro economico sarà impegnato quest’anno per poi iniziare a realizzare i lavori dall’anno 
prossimo. Poi abbiamo la scuola primaria a San Trovaso, Giovanni Comisso, il cui intervento di miglioramento 
sismico è calendarizzato nel 2021; abbiamo poi, sempre nell’ambito dei percorsi ciclabili, la realizzazione del 
percorso ciclopedonale di collegamento fra via Caduti nei Lager e via Fiandre; poi, ultimo ma non per importanza, 
l’intervento di riqualificazione energetica del patrimonio residenziale pubblico attraverso l’utilizzo dello 
strumento del superbonus al 110 per cento introdotto con il decreto n. 76/2020 “Semplificazioni”. Questa come 
direi parte principale per capire qual è la programmazione strategica dell’ente. 
C’è poi una parte nuova che è stata inserita all’interno del documento. Non poteva essere inserita l’anno scorso 
perché era il primo documento di questo nuovo mandato, quest’anno invece si fa il punto anche sui risultati nel 
frattempo raggiunti. L’elenco anche qui è parecchio corposo, quindi mi limito ad evidenziare alcuni punti. Ne 
evidenzio alcuni perché anche nell’ultimo Consiglio comunale nella variazione di assestamento di luglio già 
avevamo parlato di alcuni di questi.  
Per quanto riguarda la struttura organizzativa interna del Comune abbiamo già parlato un po’ di come si è 
attrezzato il Comune per fronteggiare la pandemia. 
Una cosa che mi sento di sottolineare, visto che era stato oggetto di discussione nello scorso Consiglio comunale, 
è come nella chat WhatsApp per la cittadinanza con i 1.750 contatti attivi, nei giorni scorsi – forse chi è iscritto 
di voi lo avrà registrato –, come ci eravamo assunti l’impegno nell’ultimo Consiglio, è stato mandato il messaggio 
per utilizzare la chat in maniera estesa a tutte le comunicazioni del Comune. La cosa bella da sottolineare è che 
ad oggi, cioè ad oltre ventiquattro ore di distanza non è arrivato un solo “cancellami”, non c’è stata nessuna 
richiesta di cancellazione ma, anzi, sono arrivate nuove richieste di iscrizione, quindi il ritorno è positivo su 
questo strumento. 
Per quanto riguarda invece i risultati raggiunti nel corso del mandato amministrativo 2020 e per il piano 
strategico 2 (territorio e patrimonio) le cose da sottolineare sono parecchie. C’è tutta la parte delle scuole con 
gli interventi di adeguamento e miglioramento sismico presso la primaria Vittorino da Feltre, la relativa palestra, 
l’asilo nido Aquilone, l’infanzia Arcobaleno 1 a Frescada, e adesso la programmazione della Foscolo. Una cosa 
importante poi, sempre per l’ottimizzazione e l’utilizzo dei nostri plessi scolastici, è che all’inizio di quest’anno 
tutti i plessi scolastici sono stati dotati della connessione su banda ultralarga, cosa che non era assolutamente 
facile da raggiungere purtroppo, nonostante sia uno degli obiettivi maggiori in capo alla Pubblica 



Amministrazione, e poi sempre in termini di sicurezza del patrimonio è stato rimosso l’amianto presso gli edifici 
del magazzino comunale e l’ex sede Alpini in via Manzoni; si è avviata la progettazione per i lavori di 
riqualificazione della Sede Municipale; sono stati completati i lavori del secondo stralcio del percorso 
ciclopedonale lungo il lato est del Terraglio a Frescada e sono stati affidati i lavori per la realizzazione del terzo 
stralcio. Qui gli obiettivi li stiamo fotografando alla data del 31 luglio. Le attività si sono ulteriormente sviluppate, 
però la fotografia è al 31 luglio. Sono stati avviati i lavori di realizzazione del collegamento ciclopedonale fra 
Campocroce e Preganziol ad opera di CAV, e sono stati anche avviati i lavori per la realizzazione del primo stralcio 
di collegamento ciclopedonale fra la frazione di San Trovaso e il capoluogo che ora giunge a Le Grazie; è stata 
avviata la progettazione per un importo di 90 mila euro per realizzare l’illuminazione pubblica nei percorsi nuovi 
ciclopedonali, quindi sia di San Trovaso che quello di Sambughè che collega Campocroce; sono stati conclusi i 
lavori di ampliamento del cimitero del capoluogo, altra opera molto importante soprattutto per il suo importo 
economico.  
Abbiamo visto le scuole, la ciclabilità: asfaltature e manutenzione del patrimonio. Fra l’anno scorso e quest’anno 
sono stati conclusi i lavori per 450 mila euro e ne sono in corso per 500 mila, quindi quasi 1 milione di euro per 
le asfaltature con le vie Roma, Caboto, Sambughè, Don Minzoni, Baratta Nuova, Osoppo, Monfalcone, Palladio, 
Leopardi, il sottopasso di San Trovaso e la somma di 500 mila euro adesso è dedicata a via Franchetti, Taliercio 
e Sambughè, e proprio oggi è stata approvata una perizia di variante in aggiunta perché con i risparmi dei vari 
lavori riusciremo ad asfaltare anche la carreggiata sud di via Baratta Nuova, quella che porta a Lando. Oltre ad 
aver fatto anche i parcheggi di via Taliercio e non solo la sezione principale della via. Poi sono state stanziate le 
risorse necessarie per l’acquisizione della via di accesso alla struttura di Borgo Gatto.  
Per quanto riguarda i lavori nelle frazioni sottolineiamo i lavori di messa in sicurezza dei marciapiedi in lato nord 
di via Franchetti, quello compreso fra il Terraglio e via Sauro; sempre i marciapiedi a San Trovaso sono quelli del 
percorso del pedibus in via Don Minzoni e in via Bassa; è stato ultimato il quarto e ultimo stralcio di illuminazione 
pubblica a San Trovaso; è stato messo in sicurezza il tratto pedonale a est di via Vanina compreso fra via 
Sambughè e il cimitero che è stato oggetto di discussione nello scorso Consiglio comunale; è stato realizzato un 
nuovo impianto di illuminazione pubblica su parte di via Sambughè e via Vanina a Sambughè. Il ponte 
ciclopedonale presente lungo la ciclabile di via Schiavonia è stato rifatto demolendo quello precedente che era 
ormai distrutto; sono state stanziate le risorse, nei giorni scorsi sono stati fatti anche i lavori per la nuova 
copertura dei campi da tennis a Preganziol, il vecchio pallone era ormai in stato prossimo a quello del cedimento 
e sono state stanziate le risorse per il rifacimento straordinario dell’impianto elettrico del circolo tennis di 
Preganziol. Questo per quanto riguarda lo sport. 
Per l’ambiente sottolineiamo alcuni obiettivi importanti nel frattempo raggiunti: l’adesione al nuovo PAESC, con 
la sua declinazione climatica; la conferma del bando caldaie; l’installazione delle nuove colonnine per la ricarica 
di veicoli elettrici; il primo Comune della provincia di Treviso, terzo nel Veneto a dichiarare l’emergenza climatica 
ed ecologica in Consiglio comunale; la piantumazione di nuove alberature (93 nel 2018 e 159 nel 2019) presso 
varie aree pubbliche del territorio; la sottoscrizione della convenzione con l’Ordine degli Architetti per avviare il 
percorso per la realizzazione del nuovo bosco urbano; la piantumazione di piante mellifere in un’area edificabile 
di proprietà del Comune di mille metri quadri in via Fiandre; l’approvazione del secondo Piano degli interventi 
con la tutela di trentanove ettari dal cemento, quindi una forte riduzione del potenziale consumo di suolo nel 
nostro comune; è stato poi avviato il lavoro per la revisione dei gradi di protezione, quindi per una variante.  
Per quanto riguarda invece il terzo piano strategico non ripeto tutti i fondi che sono stati stanziati con 
l’assestamento di luglio per il sociale e le famiglie per i servizi scolastici, per ristorarli dalle spese o comunque 
per tenerli indenni dai maggiori costi, però mi piace sottolineare, perché questa cosa invece non era emersa, 
come il Comune di Preganziol è stato parte attiva, attore principale nel sostegno alla attivazione, alla 
riattivazione dopo la chiusura per il lockdown dei centri diurni gestiti dalle cooperative La Scintilla e Castel Monte 
per accogliere persone bisognose anche di Preganziol e dare sollievo alle famiglie di provenienza. In particolare 
questi centri diurni sono stati riattivati in sicurezza, momentaneamente ovviamente, presso il centro civico di 
Settecomuni per La Scintilla e presso il secondo piano della casa delle associazioni in via Pesare.  
È stato poi avviato, questo extra Covid ma come attività del sociale, il nuovo progetto per sostenere i ragazzi con 
disabilità e le loro famiglie, progetto che si è purtroppo arrestato per gli evidenti limiti nati dal Covid. E’ stata 
approvata in Consiglio comunale la convenzione fra l’Amministrazione comunale e Castel Monte per la 
realizzazione di strutture in Borgo Gatto, poi sapete che c’è stata l’inaugurazione con la posa della prima pietra 
e avete visto in questi giorni come stanno andando avanti lavori; è stato confermato il fondo di 10 mila euro per 
il pagamento dell’abbonamento per il trasporto pubblico ai figli che frequentano la scuola secondaria di secondo 
grado, qualora vi siano le condizioni ISEE per accedervi; sono stati confermati i contributi al sostegno delle scuole 
dell’infanzia parrocchiale (140 mila euro) e quelli a favore dell’Istituto comprensivo Foscolo a sostegno di vari 



plessi scolastici (30 mila euro circa). 
Sottolineiamo una cosa già rimarcata, ma che vale la pena evidenziare: l’incremento e l’utilizzo di cibi certificati 
da agricoltura e allevamento biologico nelle mense scolastiche, il riconoscimento del comune di Preganziol con 
il titolo di “Città che legge”. Questo per passare dal sociale/scuola alla cultura. 
Per venire invece all’ambito delle attività economiche il riconoscimento da parte della Regione Veneto del 
Distretto del Commercio a Preganziol; l’approvazione dello schema di convenzione che poi è stato attuato in 
questi giorni, ma era stato approvato precedentemente fra il Comune di Preganziol e l’Organismo di 
Composizione della Crisi (OCC) trevigiano “I diritti del debitore” per avviare lo sportello che è partito oggi 
pomeriggio in sostegno ai soggetti in crisi da sovraindebitamento; la conferma dello stanziamento dei consorzi 
di garanzia fidi che era un’azione da precursori rispetto a quello che poi è nato con il Covid e in ambito sicurezza 
il percorso importante, magari una volta si può anche approfondire con dati precisi, di sistemazione e 
riqualificazione dell’impianto di videosorveglianza esistente e la sottoscrizione della nuova convenzione con i 
Comuni di Mogliano Veneto e Casier per la gestione associata del Servizio di Polizia Locale. 
Penso che con questa esposizione si possa inquadrare in maniera globale la composizione di questo documento 
unico di programmazione, penso che vi siano dei buoni risultati, degli ottimi risultati da sottolineare che sono 
un po’ sotto gli occhi di tutti, possiamo sicuramente migliorare ma continueremo a lavorare con l’impegno che 
ci stiamo mettendo per attuare tutto quanto di strategico è previsto all’interno di questo documento. 
Io concludo, poi sono a disposizione per ogni chiarimento.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, signor Sindaco. Do la parola al Consiglio, a chi vuole 
richiedere l’intervento. Consigliera Berto, prego, a lei la parola.” 

 
Cons. Berto Luisa (Lega Salvini Liga Veneta): “Grazie. So che non è strettamente inerente al DUP che stiamo 
analizzando, però vorrei anche chiedere se per caso il Sindaco poteva aggiornare il Consiglio comunale e anche 
la cittadinanza che ci sta seguendo sull’emergenza Covid, quanti casi ci sono a Preganziol e come sta evolvendo 
la situazione.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliere. Posso chiedervi di attivare anche la parte 
di video quando fate l’intervento? Grazie. Consigliere Freda, a lei la parola.” 

 
Cons. Freda Raffaele (Impegno Comune Preganziol): “Non so se il Sindaco voglia rispondere, il mio intervento 
è più lungo e articolato.” 

 
Sindaco Galeano Paolo: “Se volete, sebbene esuli totalmente dell’ordine del giorno: sono ventidue i casi attuali 
a Preganziol in isolamento domiciliare.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, signor Sindaco. Prego, consigliere Freda.” 

 
Cons. Freda Raffaele (Impegno Comune Preganziol): “Grazie. Io vorrei partire da una domanda, in realtà, perché 
è una notizia che ho letto ieri e quindi ne ho avuto contezza dopo la Commissione bilancio che abbiamo fatto. 
Ieri su Il Sole 24 Ore si riportava – leggo testualmente – «[...] del decreto agosto, ecco i numeri dell’acconto dei 

500 milioni ente per ente», quindi delle risorse che dovrebbero arrivare da Roma in particolare per trasporto 
scolastico e sociale. Al Comune di Preganziol – sono andato a vedere una tabella che riportava l’entità 
dell’acconto – mi pare spettassero 117 mila euro, vorrei chiedere se questa somma è già stata erogata. 
Fatta questa premessa che non c’entrava nulla, ma era solo per capire una questione che mi sembra significativa 
soprattutto in questo periodo, arriviamo al DUP che naturalmente ci porta a fare delle considerazioni comunque 
in un anno un po’ particolare, soprattutto quando si parla dei risultati raggiunti dall’Amministrazione, poiché 
quest’anno decisamente l’impegno del Comune si è dovuto concentrare per forza di cose sui provvedimenti da 
prendere tra le pieghe della crisi dell’emergenza sanitaria. Tuttavia ci sono alcune osservazioni che vorrei 
sottoporre al Consiglio e una è un’osservazione simpatica, nel senso che tra le opere pubbliche strategiche, 
questa categoria inserita nel documento, troviamo tra le altre la realizzazione di un nuovo impianto sportivo 
coperto che suona molto come il palazzetto dello sport di cui avevamo sollecitato la realizzazione, naturalmente 
in questa fase assume la forma dell’intento, noi ci auguriamo che effettivamente poi trovi la propria 
realizzazione, e la vediamo anche come una sorta di premio alle sollecitazioni che vengono dall’opposizione negli 
obiettivi attesi, sempre nello stesso documento, si fa nuovamente riferimento alla realizzazione del palazzetto, 
quindi evidentemente immaginiamo che la Giunta abbia seriamente intenzione di realizzare quest’opera.  



Sempre sulle opere pubbliche strategiche c’è la famosa struttura coperta di cucine e spazio polivalente presso 
l’area festeggiamenti nella zona Lando, qui divento leggermente più polemico nel senso che questa è una 
narrazione che si perde credo nella notte dei tempi e che viene messo tra gli intenti dell’Amministrazione, ma 
credo trovasse proprio nella stessa Amministrazione i motivi ostativi per la realizzazione. Almeno questa era la 
situazione della cosa, poiché ci risulta che questa sia una richiesta del Comitato Festeggiamenti ormai davvero 
risalente e che poi non abbia trovato realizzazione nei cinque anni dell’Amministrazione Galeano prima del 
rinnovo. 
Sul nuovo edificio polivalente a Sambughè presso l’ex scuola Tegon ci riserviamo soltanto un certo scetticismo 
dettato dal fatto che questo è il secondo anno di amministrazione e sicuramente è e sarebbe un’opera 
mastodontica, quindi non sappiamo se effettivamente vi saranno le condizioni non solo per realizzarlo nel 2021, 
e ne dubitiamo onestamente, ma per realizzarlo effettivamente entro la fine del mandato, mentre sulle opere 
pubbliche in corso di esecuzione devo fare un appunto. L’appunto che faccio è relativo alla ciclabile di San 
Trovaso. La ciclabile di San Trovaso oggi viene presentata come un’opera straordinaria e gli si mette accanto il 
fiocchetto ed è un vero e proprio dono che viene fatto alla cittadinanza e tutti sono contenti della ciclabile di 
San Trovaso, però noi, se ci poniamo nell’ottica degli amministratori, dobbiamo rilevare anche che la ciclabile di 
San Trovaso, se da un certo punto di vista sicuramente rappresenta un elemento di novità positiva per chi si 
sposta verso il capoluogo e grazie alla ciclabile di San Trovaso evita, partendo da San Trovaso o partendo dalle 
Grazie o, meglio, partendo da San Trovaso verso il capoluogo e partendo dalle Grazie verso San Trovaso evita un 
tratto di Terraglio, tuttavia è difficile valutare positivamente un’opera che ha comunque un costo ad oggi 
preventivato di 320 mila euro, che immaginiamo sarà più alto, che si interrompe alle Grazie, perché poi 
dobbiamo anche cercare di essere pratici. Da San Trovaso la ciclabile è un’innovazione straordinaria se arriva 
effettivamente al capoluogo, ma ad oggi quello che sappiamo e conosciamo è che la ciclabile arriva alle Grazie. 
Se nel DUP scriviamo che è uno stralcio per arrivare al capoluogo, anche questo rappresenta in realtà un intento 
che non è supportato dai fatti. Tanto è vero che tra le opere immaginate e quelle effettivamente in corso c’è 
una discrasia data proprio da questo.  
Questa è una questione molto pratica, nel senso che i cittadini di San Trovaso in particolar modo sanno che 
evitare quel tratto di Terraglio è sicuramente un beneficio, ma l’opera vera e propria a fronte di un costo elevato 
che affronta il Comune deve essere completata per essere valutata positivamente e arrivare fino al capoluogo. 
Sulla ciclabile di Frescada invece non abbiamo nulla da dire, ci siamo già spesi anche a riguardo. L’unico appunto 
è che per la realizzazione sono stati tagliati alberi che c’erano in quella zona. Su segnalazione dei cittadini di 
Frescada siamo passati a controllare. Questo forse è un po’ distonico con un’Amministrazione green come quella 
di Preganziol. Immagino non si potesse fare diversamente. 
Passiamo quindi agli obiettivi strategici che si propone l’Amministrazione, e tra quelli della partecipazione, 
trasparenza, comunicazione e legalità buttiamo lì una proposta che poi magari concretizzeremo con una 
mozione o con altro strumento, che è quella di ampliare l’offerta social.  
Oggi Preganziol ha un canale, che è quello di Facebook: non è presente sugli altri social network. Oggi sappiamo 
però in realtà, questo è un suggerimento che vi do e vi faccio un regalo, perché sicuramente vi aiuterebbe nella 
comunicazione, che Facebook è un social network che sta lasciando il passo ad altri e i cittadini ci fanno notare 
che molti non hanno quel social network, ne hanno altri e oggi sappiamo che anche un ente pubblico può e deve 
anzi comunicare attraverso questo genere di strumenti.  
Arriviamo alla nota davvero dolente, che è quella che riguarda la sicurezza del territorio. Per quanto riguarda la 
sicurezza del territorio noi abbiamo in mente quanto il Sindaco prometteva a giugno, cioè il pugno di ferro 
rispetto a quanti avrebbero lasciato in modo indecoroso i parchi cittadini, ma ad oggi in realtà noi non abbiamo 
visto risultati differenti da quelli precedenti. Anzi, forse la situazione è persino peggiorata. A riguardo tra gli 
obiettivi raggiunti si inserisce il progetto dei nonni vigili che devono controllare la situazione: io sono sicuro che 
i nonni vigili facciano il proprio lavoro al meglio, evidentemente non è lo strumento più adeguato.  
Allo stesso modo il mancato raggiungimento dell’obiettivo riguardante la sicurezza si vede dai piccoli episodi di 
criminalità che riguardano in particolar modo, al di là dei furti nelle case, riguardano in particolar modo la 
stazione di Preganziol dove il furto delle biciclette è all’ordine del giorno, ma anche un’altra criticità che riguarda 
invece la stazione di San Trovaso che viene utilizzata come vera e propria discarica, non sappiamo da quale 
idiota, chiamiamolo come deve essere chiamato. La stazione di San Trovaso sempre più frequentemente 
nell’ultimo periodo vede la presenza di rifiuti indebitamente lasciati lì, ed è una situazione onestamente che 
sarebbe evitabile attraverso quegli strumenti che vengono chiamati, se non sbaglio, fototrappole, in modo da 
fotografare coloro che lasciano dei rifiuti, individuarli e dunque evitare che la cosa si ripeta.  
Su cultura, formazione, sport e giovani noi attendiamo sempre uno sprint da parte dell’Amministrazione per 
quanto riguarda l’offerta per i giovani, e leggo testualmente il DUP, «per esprimere la propria creatività ed essere 



protagonisti della vita cittadina». È chiaro che il 2020 è un anno che un giorno vorremo dimenticare e che non 
è certo stato l’ideale per questo genere di progetti, però non vediamo in previsione progetti che conducano ad 
aumentare il protagonismo dei più giovani nella vita cittadina. 
Per quanto riguarda dunque i risultati ce n’è uno in particolar modo che avremmo sperato di non raggiungere, 
che è quello dell’avvio della progettazione per i lavori di riqualificazione della sede municipale. Perché non 
avremmo voluto raggiungerlo? Perché avremmo preferito un’opera di prevenzione che ci evitasse l’episodio 
fastidioso, pericoloso e brutto per la nostra cittadina della finestra che stava per colpire un dipendente del 
Comune, e anche perché lo stato fatiscente della sede municipale era ed è evidente a tutti da molto tempo.  
Abbiamo già detto del potenziamento dei progetti di sorveglianza dei parchi comunali che a nostro avviso non 
dovrebbe essere ricompreso tra i risultati raggiunti. Mentre per quanto riguarda il sociale tra i risultati raggiunti 
viene indicato l’avvio di un progetto per sostenere i ragazzi con disabilità, avevamo già avuto modo attraverso 
un’interrogazione della consigliera Trabucco di rilevare che quel progetto ci appariva quanto mai inadeguato. 
Oltre tutto quel progetto quest’anno immagino non sia stato posto in essere, viste le limitazioni negli 
spostamenti, ad ogni modo sulla carta ci risultava quanto mai inadeguato sia per le risorse impiegate che, 
conseguentemente, per le ore complessive in cui effettivamente questi ragazzi avrebbero avuto il supporto e il 
sostegno del personale spero qualificato. Per tutti i motivi sopra elencati voteremo contrari.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliere. Do la parola al consigliere Paglia, prego.” 

 
Cons. Paglia Andrea (Preganziol Insieme Liste Civiche): “Grazie, Presidente. Il mio intervento si basa soprattutto 
su una considerazione che dal punto di vista strategico racchiude questo DUP, questo documento unico di 
programmazione, per cui più che dei risultati raggiunti, di cui abbiamo parlato già numerose volte nei singoli 
Consigli comunali, ritengo che il DUP sia soprattutto un documento, come dice il nome, di programmazione per 
gli anni 2020/2024, per cui anche per ricordare i quattro macro punti che ha esposto il Sindaco: il sociale in senso 
ampio, l’istruzione, la mobilità sostenibile e l’ambiente, ritengo che questi non siano solo in sintonia con quello 
che personalmente ritengo sia il buon governo, ma racchiudono anche un qualcosa di più alto, ovvero la visione 
di questa Amministrazione per il futuro di Preganziol, che ha come priorità, obiettivo principale il miglioramento 
della qualità della vita dei nostri concittadini.  
Traducendolo in opere molto concrete, quando si parla di risparmio energetico, di nuove piste ciclabili, e qui 
ricordo al consigliere Freda che in realtà il secondo stralcio della ciclabile fra San Trovaso e Preganziol è già 
previsto nel programma triennale delle opere, per cui non è solo un intento: è già un’opera inserita e anche già 
con accantonamenti di bilancio. Per cui non è un’intenzione, è molto più di un’intenzione. Quindi i nuovi luoghi 
di aggregazione, il progetto Borgo Gatto, il distretto commerciale AsseT di cui il Comune è finanziatore per le 
progettualità che vengono proposte, il nuovo bosco urbano sono importanti investimenti che avranno un 
impatto positivo sul nostro territorio e anche nella nostra quotidianità. Per cui non si tratta di una visione 
strategica astratta: questo DUP lo traduce in maniera molto concreta, con gli interventi puntuali nelle quattro 
macroaree che ha ricordato il Sindaco. 
Per concludere dico che sempre più Preganziol si sta distinguendo come Comune per le sue politiche 
all’avanguardia nella provincia di Treviso e oserei dire anche nella nostra regione, per cui personalmente sono 
fiero di esserne un degno rappresentante e quindi non posso fare altro che esprimere il mio voto favorevole e 
appoggiare questo DUP, augurando buon lavoro alla Giunta anche per gli anni a venire.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliere. Do la parola alla consigliera Trabucco.” 

 
Cons. Trabucco Simonetta (Impegno Comune Preganziol): “Grazie, Presidente. Io ho alcuni chiarimenti da 
chiedere. Per quanto riguarda il piano strategico, la prosecuzione del percorso di sistemazione e riqualificazione 
dell’impianto di sorveglianza esistente, io so che a Preganziol ci sono circa un centinaio di telecamere, sono 
novantanove se non sbaglio, di cui molte, circa la metà sono collegate in fibra, molte altre però sono su apparati 
che si chiamano “stand alone”; di questi circa una quindicina sono con registrazione su SD, che possono 
funzionare solo quando si attiva l’illuminazione pubblica notturna, quindi praticamente funzionano solo nelle 
ore notturne, in teoria perché in pratica il supporto per la registrazione di queste immagini – e leggo 
testualmente – «a causa delle continue fasi di scrittura e sovrascrittura i trasformatori di alimentazione hanno 
una durata limitata nel tempo e vanno spesso fuori uso». Quindi svolgono queste telecamere una funzione 
essenzialmente di deterrenza, ma sono lì. Quindi chiedo su questo punto che cosa si sta facendo e che tipo di 
sistemazione/riqualificazione si vuole dare. Anche perché vedo che ci sono alcune telecamere qui, per esempio 



come quelle due telecamere che sono all’incrocio di via Terraglio con via Roma, oppure sempre in via Roma o 
via Marconi e via Manzoni sono state montate nel 2008 e non risultano essere state più aggiornate. 
Un’altra curiosità. Il Sindaco prima parlava della messa in sicurezza del tratto pedonale di via Vanina tra 
Sambughè e il cimitero, oggetto di una nostra mozione nello scorso Consiglio comunale: non ho avuto modo – 
confesso – di passare da Sambughè recentemente, per cui chiedo in cosa consiste la messa in sicurezza del tratto 
pedonale. E siccome c’era stato detto che via Vanina è provinciale, quindi il Comune in teoria non sarebbe stato 
tenuto ad intervenire come avevamo chiesto nella mozione precedente, ora però si dice che l’intervento c’è 
stato, quindi vorrei capire qualcosa di più su questo punto. 
Altra cosa, sempre tornando sulle telecamere, mi risulta che siano state disinstallate delle telecamere presenti 
sui binari della ferroviaria di Preganziol: chiedo di chi è la responsabilità dell’installazione e dell’eventuale 
disinstallazione delle telecamere sui binari della stazione.” 
 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio:  “Grazie, consigliera. Se il Sindaco vuole replicare.” 

 
Sindaco Galeano Paolo: “Carne al fuoco ce n’è un pochino, casomai dopo sentiamo altri interventi. Vado in 
ordine un po’ sparso, cerco di partire dalle considerazioni del consigliere Freda. Non penso che serva un 
intervento di inquadramento generale perché è già stato fatto con la programmazione, però alcune precisazioni 
su dei punti sì. 
Palazzetto dello sport o nuovo impianto coperto, come vogliamo chiamarlo. Era nel programma elettorale e 
quindi ognuno poi può prendersi tutti i meriti che vuole, ma non siamo qui ad essere gelosi delle dichiarazioni 
dell’uno o dell’altro. Pensiamo che oltre alle dichiarazioni pesino molto di più i fatti. C’era nel programma 
elettorale, quindi abbiamo scritto una cosa che era nei nostri intenti già prima della conferma nel 2019. Idem 
per quanto riguarda lo spazio festeggiamenti. Quello non è mai stato un nostro obiettivo nel mandato 
precedente, l’abbiamo detto in maniera espressa: quell’obiettivo è emerso, non per richiesta del comitato 
festeggiamenti ma per richiesta di tante associazioni di Preganziol, si sono ritrovate in una quarantina prima di 
formulare la richiesta e si sono attivati sfruttando, diciamo in maniera bonaria, l’appuntamento amministrativo 
per vedere quale dei candidati provava a dare una risposta su questo. È un’esigenza che è sentita da moltissimi 
anni. Quello di cui secondo me possiamo vantarci è che non l’avevamo mai promesso nei cinque anni precedenti, 
io l’ho sempre detto in maniera molto chiara ai presidenti dei comitati, alle associazioni e nessuno può dire il 
contrario, perché non c’era questa cosa nel nostro programma prima. Pertanto l’inserimento di questo 
intervento oggi è mera esecuzione di un programma amministrativo. 
Per quanto riguarda la ciclabile di San Trovaso, anche qui ha già anticipato il consigliere Paglia di come parliamo, 
più che di un’intenzione, di un percorso attivato e realizzabile. La cosa che mi sento di sottolineare è la differenza 
rispetto ai percorsi precedenti, perché il consigliere Freda diceva “è stata sempre una promessa di tutti”: questa 
è stata la differenza nel senso che era negli intenti di tanti, è stata nella realizzazione solo nostra. Quindi con 
tutta l’umiltà del caso, ci mancherebbe, però della pista di San Trovaso si parlava da qualche decade, venticinque 
anni sicuramente, chi ha messo la prima pietra cercando di tenere fede agli impegni che erano stati assunti 
siamo stati noi a cavallo del mandato fra il primo e il secondo. Quindi intento di tanti ma realizzazione di pochi. 
Anzi nostra. 
Per quanto riguarda la ciclabile di Frescada e gli alberi. L’Amministrazione green penso che in quel caso si 
dimostri nel momento in cui gli alberi tagliati sono quattro, cinque – non mi ricordo adesso, l’assessore Bovo 
eventualmente mi viene in soccorso –, sono stati tagliati per questioni di sicurezza, ci sono le analisi e le 
valutazioni tecniche che lo confermano. A testimonianza del green però c’è il reimpianto. Quanti sono gli alberi 
piantati nuovi rispetto a quelli abbattuti? Basta fare il conto. Ripeto, non ho il dato preciso sottomano ma il saldo 
è assolutamente positivo. Quindi i tagliati erano quattro o cinque per questioni di sicurezza e reimpiantati molti 
di più, e il viale che si vede adesso ne è una testimonianza. Quel percorso alberato continuerà e nei prossimi 
giorni parte il cantiere per la realizzazione del terzo e ultimo stralcio. Anche qui intento di tanti, soprattutto 
finanziandolo con “gli aerei di Mussolini” si diceva una volta, poi realizzazione nostra. 
Sui social invece prendiamo spunto, nel senso che sicuramente quello della comunicazione è un tema su cui la 
nostra Amministrazione, non dico il nostro ente nel senso che parlo di noi perché la responsabilità è nostra, deve 
fare dei passi avanti e prendiamo spunto e ringraziamo del suggerimento. Non è che siamo stati fermi, nel senso 
che il canale Facebook l’abbiamo attivato noi; popolato è poco popolato nel senso che va gestito sicuramente 
meglio. Un passo successivo, proprio per limitare e diminuire la distanza fra i cittadini e l’Amministrazione, è 
stato quello di attivare sia il canale Telegram e quindi, se lo scaricate, è uno strumento interessante perché ogni 
aggiornamento del sito ha automaticamente la replica tramite Telegram, e poi anche quello WhatsApp che ha 
riscosso un grande successo. Però questo un gran miglioramento lo possiamo ottenere con ulteriori interventi. 



Parto da via Vanina venendo alle considerazioni della consigliera Trabucco, per poi fare un ragionamento più 
generale sulla sicurezza e la videosorveglianza. Via Vanina non siamo alla fase che era richiesta nell’ordine del 
giorno di cui all’ultimo Consiglio comunale, quindi la pista ciclabile e pedonale dedicata, perfetta con tutte le 
distanze, però bisogna anche ricordare che cosa c’era prima dell’attuale asfaltatura che è stata da noi fatta un 
po’ di mesi addietro, prima quel marciapiede era preso con un asfalto molto vecchio, fessurazioni, buche e vari 
avvallamenti. Siamo intervenuti per la sua messa in sicurezza, nel senso che adesso quel camminamento, quel 
percorso è molto più lineare perché l’asfaltatura c’è stata. Ripeto, risaliamo a mesi addietro. Pensavo che, 
quando aveste fatto la domanda nello scorso Consiglio comunale, vi riferiste a questo intervento qua, invece mi 
sembra di capire che no, non l’avevate neanche visto. 
Per venire alla sicurezza, intanto mi sento di dire grazie piuttosto che svilire i risultati raggiunti dal lavoro dei 
nonni vigili sul territorio. Basta avere contezza delle testimonianze che sono state date dai cittadini che vivevano 
soprattutto in prossimità dei parchi per dire di come almeno la presenza nei mesi in cui c’era, quindi fino al mese 
scorso, avesse sicuramente spostato il fenomeno, per onestà dico spostato e non eliminato, ad aree 
assolutamente più distanti dalle abitazioni e dalle zone abitate. La sola presenza della giacchetta, a prescindere 
dal fatto che poi il nonno vigile possa essere un centometrista o uno che invece a volte uno scatto fa fatica a 
farlo per questioni ovviamente di età, la sola presenza del giubbotto giallo ha fatto sì che tanti fenomeni che 
venivano segnalati in quei mesi fossero stati proprio inizialmente scompigliati, gli equilibri proprio scompigliati, 
poi ovviamente ognuno ha ritrovato i suoi equilibri e i ragazzi o gli altri soggetti che erano protagonisti di quelle 
azioni si sono velocemente riorganizzati e spostati in altre zone del territorio. Ma, ripeto, almeno distanti dalle 
abitazioni e meno sotto l’occhio delle famiglie. Qui ci sono testimonianze concrete che ce lo dicono e che hanno 
ringraziato proprio la presenza dei nonni vigili su questo. Sono anche convinto, oltre a questa nota un po’ più 
precisa, che la sicurezza si faccia con interventi strutturali. E quando parlo di interventi strutturali, parlo proprio 
del lavoro che è stato fatto e che si sta facendo con Mogliano per potenziare la collaborazione sul territorio per 
il presidio sullo stesso, quindi la convenzione che ha allargato alla realtà prima a noi e Casier anche al Comune 
di Mogliano questo rapporto convenzionale, ma soprattutto, perché su questo vengo solleticato, su quanto è 
stato fatto sulla videosorveglianza. La consigliera Trabucco ha una fotografia, ovviamente no, della situazione, 
l’importante sarebbe avere il percorso nel senso che, se si fa la fotografia di quello a cui siamo oggi, è vero che 
ci sono dei punti in cui le telecamere sono presenti e non funzionanti, se vediamo però da dove siamo partiti 
quando ci siamo insediati, io pensavo davvero che si facesse difficoltà da parte dell’opposizione a tirare fuori un 
tema come quello della videosorveglianza sapendo dell’eredità da cui siamo partiti nel 2014. Noi siamo partiti 
che sulle ottantuno telecamere che c’erano a Preganziol, trentadue erano in fibra, le altre erano tutte quante 
“stand alone”, come diceva lei, quindi con realizzazione su supporto che si bruciava ogni tot, perché la 
macchinetta continuava a registrare continuamente. La registrazione avveniva solo con l’attivazione della 
corrente, quindi dell’impianto di illuminazione e quindi di notte, senza che però le telecamere fossero dotate 
del visore notturno. Quindi questo era il patrimonio che c’era. Se noi adesso andiamo a vedere che le telecamere 
sistemate sono più o meno settantacinque, adesso lei ha il dato e l’elenco mi pare, ce l’ha sottomano…” 

 
Cons. Trabucco Simonetta (Impegno Comune Preganziol): “Sono cinquantasei in fibra.” 

 
Sindaco Galeano Paolo: “…esatto. Più tutti gli altri punti che sono stati collegati h24 all’illuminazione e che 
quindi riprendono sempre e sono state anche dotate di visore notturno, quindi riprendono sempre anche di 
notte. Se guardiamo il percorso, siamo arrivati a sistemare oltre cinquanta telecamere (una sessantina), 
acquistandone sette di nuove, che sono quelle poi per i varchi, la lettura delle targhe, quindi qui è stato fatto 
veramente un lavoro eccezionale di messa in rete con la fibra ottica, di sistemazione. Quindi le uniche “stand 
alone” che non funzionano sono quelle che erano state messe, non da noi ma che abbiamo ereditato, in alcuni 
posti del territorio che sono irraggiungibili dal punto di vista della fibra e al massimo ci si potrà arrivare con 
qualche ponte radio, ma cambiando totalmente dispositivi. Qui noi abbiamo instaurato un percorso dal 2014 
stanziando ogni anno 20 mila euro fissi in parte e in conto capitale per andare via via in maniera strutturale a 
risanare quel percorso. Dopo di che sono state intraprese anche alcune azioni straordinarie proprio grazie ad 
alcuni finanziamenti regionali, per cui abbiamo inserito in fibra altre telecamere lungo via Schiavonia per 
esempio e collegato, stiamo facendo i lavori, adesso non mi ricordo se sono stati ultimati o se sono ancora in 
corso, i lavori di collegamento fra le telecamere di Casier e di Preganziol. Questo percorso sarà poi fatto anche 
con le telecamere di Mogliano, in maniera che dall’unica centrale di Preganziol si riesca ad avere una panoramica 
sulla videosorveglianza. Quindi questo è secondo me quello che serve per la sicurezza. Poche chiacchiere e fatti 
ma in maniera strutturale, perché poi vediamo, e basta leggere i giornali ogni giorno, come ogni Comune, a 
prescindere dal colore politico di conduzione, è soggetto ad atti di vandalismo, disastri dai giovani, vecchi o tutte 



quelle che possono essere le varie categorie che commettono qualcosa di un po’ losco sul territorio. Quindi, 
rispetto a tante azioni spot che lasciano un po’ il tempo che trovano, il lavorare in maniera seria e strutturale 
secondo noi paga nel tempo.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, signor Sindaco. Consigliera Trabucco, lei ha un solo 
intervento. Però posso aiutarla, magari con il 5G la telecamera sarebbe più semplice da gestire.” 

 
Sindaco Galeano Paolo: “Non so se ho mancato di rispondere a qualche punto. Non so se intendeva questo la 
consigliera Trabucco.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “C’è l’assessore Stocco che voleva chiedere un intervento. Se 
vuole portare qualche altro apporto, prego.” 

 
Assessore Stocco Elena: “Grazie, Presidente. Mi ero segnata una richiesta di precisazione o, meglio, una 
valutazione effettuata da parte del consigliere Freda e mi sento il dovere di rispondere circa questa valutazione 
che viene data in maniera probabilmente superficiale, ma dovuta probabilmente alla mancata conoscenza di 
alcuni dati che adesso fornisco, che riguardano la progettualità sociale rispetto a quel programma di laboratori 
per la disabilità che è stato annunciato e avviato all’inizio dell’anno quale percorso sperimentale e che ha avuto 
inizio nel mese di febbraio, si sono tenuti due incontri e che poi per l’emergenza sanitaria, per la chiusura del 
lockdown per coronavirus, di cui tutti siamo a conoscenza, ha avuto un’interruzione dopo due sedute, dopo due 
giornate dedicate a questo percorso. 
Sulla questione disabilità potremmo parlare molto a lungo, soprattutto per una serie di evidenze e di 
problematiche emerse, che abbiamo potuto constatare anche con mano soprattutto in questo periodo di 
lockdown, ma ci terrei in modo particolare a sottolineare che il risultato di questo percorso sperimentale ha 
fatto sì che nel mese di febbraio i partecipanti a questi laboratori fossero in numero di sette, quindi sette 
partecipanti in qualità di utenti, quindi di ragazzi coinvolti, più tre volontari ovviamente accompagnati da un 
operatore musico-terapista.  
Quindi, per un progetto sperimentale che veniva avviato per la prima volta nel comune di Preganziol aver avuto 
un riscontro di questo tipo è sicuramente stato un motivo di soddisfazione, oltretutto dato anche dalla tipologia 
di attività proposta che aveva creato subito, ancorché solamente per due incontri, un clima di partecipazione e 
di volontà di proseguire rispetto a questo. Di conseguenza ovviamente il periodo di lockdown da coronavirus ha 
fatto sì che il percorso si fosse momentaneamente interrotto, ma per quanto riguarda più in generale la 
sensibilità verso la disabilità – come ha già sottolineato il Sindaco – dobbiamo tenere presente almeno altri due 
elementi: il primo riguarda il supporto che è stato dato nell’ambito delle attività dei centri diurni, per cui con le 
strutture che ha menzionato anche prima il Sindaco, che hanno di fatto richiesto la collaborazione dei Comuni, 
anche i Comuni contermini per quanto riguarda la messa a disposizione di spazi. Sappiamo che per quanto 
riguarda la possibilità di svolgere attività nell’ambito della disabilità il tracciamento, il lavoro in piccolo gruppo e 
quindi la necessità di spazi ulteriori è stata una necessità, un requisito imprescindibile per poter fare in modo 
che le attività dei centri diurni potessero, anche se limitatamente, ripartire, di conseguenza c’è stata massima 
collaborazione rispetto a questo. 
Massima volontà anche di partecipare e di rendere partecipe il mondo, parlo in questo caso di Casa Codato, una 
realtà che conosciamo tutti, proponendo e mettendo a disposizione di Casa Codato uno spettacolo dedicato agli 
utenti e ai fruitori, nel mese di settembre per far sì che, nonostante tutte le limitazioni e l’impossibilità di 
intrattenere contatti in questo periodo, ci fosse un segnale di sensibilità rispetto ovviamente alle persone e ai 
fruitori di Casa Codato. In questo senso una sensibilità che è andata a trecentosessanta gradi. E per quanto 
riguarda il mondo della disabilità ricordiamo che chiaramente questi sono interventi di minima che sicuramente 
non risolvono tout court le questioni legate alla disabilità, per i quali ovviamente i Comuni conferiscono o hanno 
conferito delega all’Azienda ULSS e per i quali vediamo che la spesa sociale in termini di quota capitale versata 
all’Azienda ULSS fa sì che la spesa generale da imputare al sociale sia una spesa sicuramente consistente.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, assessore. Il consigliere Malerba voleva intervenire.” 

 
Cons. Malerba Marco (Democratici per Galeano Sindaco): “Grazie, Presidente. Molto brevemente ci tenevo 
anch’io solo ad esprimere la mia approvazione e il mio giudizio positivo riguardo a questo DUP e al suo 
aggiornamento riguardo alla sua intelaiatura complessiva, in particolare riguardo agli impegni e alla 
programmazione presa sul sociale e direi anche sulle opere rivolte alla cittadinanza.  



In particolare ritengo assolutamente importanti gli interventi rivolti alla messa in sicurezza dei plessi scolastici 
in quanto sono una necessità che ogni Comune in Italia dovrebbe affrontare, altrettanto importanti gli 
investimenti sulle piste ciclabili che sono un tema dibattuto nel nostro Comune, come si è detto e stradetto, da 
tantissimi anni.  
Ci terrei anche a far notare come una programmazione oculata permette, anche in un periodo di crisi come 
quello che stiamo attraversando, di poter andare a fare investimenti con un occhio al bilancio senza andare a 
creare nuovo debito, ma anzi andando a ridurlo perché, se andiamo a vedere il documento, si evince come 
rispetto a due anni fa l’indebitamento complessivo del Comune vada quasi a dimezzarsi nel 2023. Questo 
nonostante si vada ad investire su nuove opere come l’intervento importantissimo sulla scuola primaria Ugo 
Foscolo, senza accendere nuovi mutui.  
Credo sia un aspetto importante che denota una buona gestione amministrativa dell’ente e con questo 
concluso.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliere Malerba. L’assessore Di Lisi chiede la 
parola. Ne ha facoltà.” 

 
Assessore Di Lisi Fabio: “Grazie, Presidente. Volevo intervenire semplicemente per parlare dell’ambito giovani 
quest’anno nel momento in cui, come si evidenziava prima, abbiamo avuto una situazione un po’ particolare. 
Purtroppo grossa parte delle attività delle politiche giovanili, così come nella cultura d’altronde quest’anno o 
sono saltate o sono state prorogate, posticipate e così via.  
In particolar modo le attività delle politiche giovanili si ritrovano all’interno di due macro insiemi: uno è quello 
dell’attività del cantiere delle famiglie seguita dalla Cooperativa Itaca, che con l’attività prevalentemente di 
operatività di strada e del tentativo di coinvolgere tutti quei gruppi informali di cui già si parlava cerca in qualche 
modo di proporre anche, su iniziativa ovviamente dell’Amministrazione, dei laboratori di ambito culturale, 
artistico e creativo proprio per coinvolgere quel mondo composto da tante età diverse e da tante necessità 
differenti. Dall’altro lato quest’anno è saltata anche, almeno per una grossa parte dell’anno, l’apertura serale 
della biblioteca e, di conseguenza, la possibilità di studiare. Chiaramente capiamo che con il Covid l’apertura 
della biblioteca è ricominciata con difficoltà nel mese di giugno e da lì partiamo.  
Ci sono i riconoscimenti per meriti sportivi e artistici che quest’anno probabilmente saranno pochi e meno in 
confronto ai meriti garantiti negli anni precedenti proprio per la stessa situazione. Per la stessa situazione le 
attivazioni di orientamento e formazione anche nell’ambito di Erasmus plus ovviamente sono venute meno, a 
differenza ad esempio degli altri anni, 2018 e 2019 compresi.  
Poi si può sempre migliorare, nel senso che ci sono tutta una serie di progettualità e di interventi, di cui magari 
parleremo anche dopo e ci ritroveremo parlare prossimamente, che invece ci impegneranno moltissimo, perché 
chiaramente un mondo vasto come quello del mondo giovanile e complesso si danno delle risposte plurime e 
complesse. Quest’anno invece si è riusciti a mantenere, almeno per la prima metà dell’anno, la copertura – come 
diceva prima il Sindaco – del capitolo che deve coprire le spese che le famiglie sostengono per i propri figli che 
frequentano la scuola superiore, ovviamente sulla base dell’accessibilità ISEE del trasporto pubblico locale in 
generale, quindi treno e autobus che sia.  
La Biblioteca che organizza generalmente laboratori di vario genere e varia natura, dal cinema che riprenderà 
questo autunno fino al laboratorio di teatro per ragazzi, quest’anno ovviamente ha sospeso in buona parte la 
propria attività.  
In questo senso tutta la parte invece dedicata agli eventi estivi e all’arena, di cui potremo parlare dopo, abbiamo 
dovuto sospendere la programmazione che stavamo iniziando ad avviare per il lockdown, per il Covid proprio in 
quell’area. Storicamente, salvo nel 2019, si era proceduto ad organizzare un’iniziativa che era “Open Mind 
Festival” che coinvolgeva i ragazzi, i gruppi che consisteva né più né meno che in un festival della musica e che 
quest’anno chiaramente è saltato, così come le iniziative culturali che devono coinvolgere la cittadinanza, come 
è quella del Torototela, un’iniziativa che coinvolgeva molti punti del nostro territorio, molte associazioni e molte 
famiglie, che permetteva di avere anche uno stimolo aggregativo per la comunità estiva, che quest’anno non ha 
trovato riscontro.  
Tutto qua, era una precisazione in merito all’intervento di prima.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, assessore. Consigliere Freda, prego.” 

 
Cons. Freda Raffaele (Impegno Comune Preganziol): “Su due questioni vorrei precisare alcune cose. Il 
riferimento all’impegno sul sociale, alle persone con disabilità non era all’azione nel complesso 



dell’Amministrazione ma al solo progetto della musicoterapia che viene indicato tra i risultati raggiunti. Quel 
progetto, benché devo prendere atto del fatto che l’Amministrazione parta sempre del presupposto che non 
conosciamo, noi lo ricordavamo bene e avevamo fatto un’interrogazione: per quel progetto – l’assessore Stocco 
ha evitato di parlare di numeri, ma io nonostante sia passato un po’ di tempo me li ricordo, potrei sbagliare, ma 
non di molto – c’erano 3 mila euro stanziati dal Comune per ventotto ore su un anno. Ventotto ore su un anno 
per delle famiglie alle quali quel progetto ovviamente vuole essere un beneficio per i ragazzi, per le persone con 
disabilità ma anche per le famiglie che riescono così ad avere del tempo libero, ventotto ore in un anno è 
abbastanza evidente che non siano molte. Tre mila euro per un Comune con un bilancio importante come quello 
di Preganziol a me sembrano pochi. Può essere una valutazione sbagliata o corretta, ma assurda non mi sembra. 
Una valutazione assurda non mi pare. 
Detto ciò, invece, per quanto quello che diceva il Sindaco sulla sicurezza e gli interventi nei parchi ovviamente 
qua non è che si sta criticando l’operato dei nonni vigili, lo strumento appare inadeguato per il fatto stesso che 
i nonni vigili immagino che non stiano nei parchi di notte. Poi magari mi sbaglio, ma io di notte dormo e quindi 
non li vedo, ma immagino che non siano nei parchi di notte, evidentemente lo strumento in re ipsa, cioè nella 
sua essenza del nonno vigile non va bene per quel tipo di attività, se non relativamente. Cioè va bene per mettere 
una pezza, non può essere la soluzione ai mali del comune a livello di degrado dei parchi. Poi tra l’altro si può 
usare d’estate, il Sindaco giustamente diceva “è durato fino al mese scorso”: bene, nell’ultimo mese abbiamo 
visto nuovi e numerosi episodi di degrado presso i parchi cittadini. Ma sono d’accordo con lui quando dice che 
queste operazioni necessitano di politiche organiche. Tra l’altro è esattamente quello che dico. La soluzione dei 
nonni vigile, per quanto apprezzabile e che sicuramente può portare a dei piccoli risultati, non è una soluzione 
organica.  
Un giorno, e con questo concludo l’intervento, vi chiederò o sarebbe comunque bello parlare effettivamente dei 
benefici che traiamo dall’unione del Servizio di Polizia Locale con Casier e Mogliano. Si badi, non sto dicendo che 
non ne traiamo un beneficio: sto dicendo che sarebbe bello capirlo poi effettivamente dati alla mano o con i 
risultati raggiunti, perché all’università mi spiegavano che l’unione dei servizi tra Comuni era sempre positiva, 
ma questo perché era in una prospettiva di economicità della cosa, ma a parte dal punto di vista economico che 
immagino che il professor Casetta, se diceva quella cosa come fosse un dogma, evidentemente è così e quindi 
varrà anche per Preganziol, allora Preganziol ne ha un beneficio sul piano economico dall’unione del servizio, 
ma poi effettivamente in termini di risultati? Questo è uno spunto su cui spero potremo parlarne presto, perché 
io onestamente a prima vista non noto una differenza clamorosa tra quando il Servizio di Polizia Locale era 
unicamente del Comune di Preganziol ed ora che c’è l’Unione dei Servizi. So che dico forse qualcosa di 
impopolare, perché ogni volta ne parliamo come se fosse l’unione di per sé del servizio un risultato, ma in realtà 
il risultato è che i cittadini abbiano maggiore sicurezza stradale, eccetera.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliere. Non vedo altre richieste. Qualcuno vuole 
fare la dichiarazione di voto? Consigliera Berto, prego.” 

 
Cons. Berto Luisa (Lega Salvini Liga Veneta): “Grazie, Presidente. Devo dire che stasera è stato detto di tutto e 
di più, diciamo che l’anno 2020 è stato anomalo e atipico rispetto a quello che può essere un programma 
elettorale portato avanti da una Pubblica Amministrazione, quindi diciamo che la programmazione 2020 viene 
per certi versi accantonata e per quanto le risorse siano state utilizzate in modo per tappare esigenze immediate 
che andavano ovviamente salvaguardate, anche qui ci sono state delle proposte, abbiamo fatto anche noi varie 
proposte per destinare cifre in alcune parti piuttosto che in altre, quindi anche nell’emergenza alcune cose le 
avremmo gestite diversamente. 
Tornando poi al DUP, che sostanzialmente è l’estrinsecazione della politica nel lavoro amministrativo, sono stati 
bene o male analizzati quasi tutti gli elementi principali, non tornerò sugli argomenti perché non vogliamo fare 
polemica nel modo più assoluto. Anche qui come elemento generale, adesso il Sindaco mi bacchetterà 
ricordandomi che abbiamo messo nel nostro programma elettorale cose che non ritiene adeguate, ma lo 
ringrazio se non me lo ricorda ogni volta, comunque anche noi nel nostro programma elettorale, nonostante ci 
siano dei fil rouge che abbiamo in comune con l’Amministrazione attuale, vedasi il palazzetto dello sport, vedasi 
le piste ciclabili, vedasi i progetti di partecipazione per le associazioni e quant’altro, ci sono tutta un’altra serie 
di iniziative e programmi che avremmo fatto in modo diverso, pertanto come dichiarazione di voto noi come 
gruppo Lega Nord voteremo contrari proprio in virtù di una gestione amministrativa su progetti diversi che 
avremmo fatto in modo diverso.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliera Berto. Consigliera De Santis, deve fare la 



dichiarazione di voto per il suo gruppo?  
La consigliera De Santis ha il pc che non va, passerei quindi alla dichiarazione di voto della consigliera Carrer.” 

 
Cons. Carrer Stefania (Preganziol Insieme Liste Civiche): “Grazie, Presidente. Non che ci siano grandi sorprese 
in dichiarazione di voto del mio gruppo, vorrei solo sottolineare come questo momento sia importante perché 
è un voto che mette in mano al Consiglio le vere funzioni del Consiglio stesso, ossia quelle di determinare 
l’indirizzo politico-amministrativo del Comune. 
Come già detto dal consigliere Paglia, appoggiamo e approviamo in toto l’operato dell’Amministrazione, quindi 
il nostro voto sarà favorevole.” 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Grazie, consigliera. Abbiamo un consigliere che si è 
disconnesso, vediamo se riusciamo a recuperarlo per il voto. Magari se qualcuno riesce a capire se la consigliera 
De Santis riesce a ricollegarsi in modo che diamo la possibilità di votare a tutti i consiglieri. 
La consigliera De Santis si è ricollegata, quindi possiamo passare alla votazione per appello nominale e voto 
palese mediante affermazione vocale del punto 4 dell’ordine del giorno.  
Invito il segretario a procedere con l’appello. 

 
(Votazione per appello nominale) 
 
Effettuata la votazione, per appello nominale e in forma palese mediante affermazione vocale, si ottiene il 
seguente risultato: 

 Presenti: 16 
 Votanti: 16 
 Voti favorevoli: 10 
 Contrari: 6 
 Astenuti: / 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Il Consiglio approva. Mettiamo in votazione per appello 
nominale e voto palese mediante affermazione vocale l’immediata esecutività della deliberazione. Invito il 
Segretario a procedere con l’appello. 

 
(Votazione per appello nominale) 

 
Effettuata la votazione, per appello nominale e in forma palese mediante affermazione vocale, si ottiene il 
seguente risultato: 

 Presenti: 16 
 Votanti: 16 
 Voti favorevoli: 10 
 Contrari: 6 
 Astenuti: / 

 
Presidente del Consiglio comunale – Polo Sergio: “Il Consiglio approva. Passiamo al punto 5 dell’ordine del 
giorno.” 

 

 
 

 


